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durante lo svolgimento graduale dei lavori 
nel porto e nelle stazioni ferroviar ie di Ge-
nova al completo esaurimento delle opere 
classificate già della massima urgenza dalla 
ci tata legge ». 

Ha facoltà di par lare . 
GÌUSS0, ministro dei lavori pubblici. L ' interro-

gazione dell 'onorevole Cavagnar i ha l 'ar ia 
di essere una cosa semplicissima, ma ha in-
vece una grande porta ta , perchè involge una 
questione di dir i t to . 

L'onorevole Cavagnar i dice: Voi siete 
impegnat i , per la legge del 1897, a fare pa-
recchie opere; ora, avanzando dei res idui 
sulle somme che vi erano destinate, dovete 
impiegar l i per un 'a l t ra opera, e cioè per la 
gal ler ia delle Grazie. 

Ora qui si t r a t t a di una cosa molto 
grave. Io credo che i res idui delle somme 
dest inate alle opere por tual i debbano desti-
nars i alle opere por tual i e non alla galle-
ria. I l commercio di Genova r ichiede ora le 
calate, esige che i bas t iment i possano acco-
starsi e sbarcare le merci. Della gal ler ia si 
potrà par la re quando si crederà. Ma io penso 
che i res idui delle somme dest inate alle 
calate debbano spendersi per queste e non 
per una gal ler ia , la quale, per quanto ut i-
l issima, pot rà essere fa t t a a suo tempo. Del 
r imanente i danar i della galleria non sono 
stat i dis trat t i ; se lo fossero s tat i per dest inar l i 
ad al t re opere avrebbe ragione l 'onorevole 
Cavagnari . Ma, r ipeto, le somme dest inate 
ai lavori por tual i debbono essere adoperate 
solo per questi . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Cavagnari per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. 

Cavagnari . Sono dolente di non potermi 
dichiarare sodisfatto della r isposta da tami 
dall ' onorevole ministro. I motivi che hanno 
determinato la mia interrogazione sono que-
s t i : La legge del 1897 contemplava un dato 
ordine di lavori che dovevano eseguirsi nel 
porto e nelle stazioni di Genova, lavori che 
vennero da quella legge riconosciuti della 
massima urgenza ed improrogabi l i . Nella 
esecuzione di questi lavori si ebbero delle 
economie : queste economie, a seconda di 
quanto dice anche l 'onorevole ministro, si 
vorrebbero ora stornare per al tre opere non 
contemplate dal la legge del 1897. Ora io 
domando: E possibile che ciò si faccia senza 
il consenso del Pa r lamento? È possibile che 
il potere esecutivo, oltre le opere designate 
tassat ivamente dalla legge del 1897 stabi-

lisca, sia pure d'accordo cogli a l t r i ent i in-
teressati , di derogare ad uno stato di cose 
che fu tassat ivamento s tabi l i to con legge? 
E soggiungo: se anche, in via d ' ipotesi , si 
potesse consentire che oltre le opere fissate 
nella legge del 1897 al tre se ne dovessero 
compiere per il porto di Genova, voi non 
potete t ra lasciare di dare esecuzione com-
pleta a quella .legge pr ima di iniziare al t re 
opere che da quella legge non sono con-
sentite. 

Voi mi dite, onorevole ministro, che il 
commercio di Genova e le rappresentanze 
genovesi sono d'accordo nel r i tenere c h e l a 
gal ler ia non sia cosa urgente . Ma debbo 
r icordarvi tu t t e le deliberazioni del l 'Ammi-
nis t razione munic ipale di Genova, della Ca-
mera di commercio, di tu t t i gli ent i che 
hanno interesse allo svi luppo economico di 
Genova, di tu t te le Assemblee, di tu t t i i 
Comitati, i quali r ichiamano ed hanno ri-
chiamato sempre l 'a t tenzione del minis t ro 
non solo sopra l 'opportuni tà , ma sopra l 'ur-
genza che questa gal ler ia si faccia. 

Vi ha di più. L'onorevole minis t ro dice: 
a Genova si è preoccupati degli interessi 
del porto, e non si bada p iù che tanto a 
ciò che r iguarda le ferrovie e le stazioni. 
Ma, onorevole ministro, pr ima di rispon-
dermi a questo modo El la avrebbe dovuto 
osservare che gli a l lacciament i del porto 
con la ferrovia sono considerati come opere 
portual i , e che quando El la dice che a Ge-
nova il commercio è impensier i to dei la-
vori che si debbono fare nel porto, El la mi 
dà p ienamente ragione quando vengo a so-
stenere che questi a l lacciamenti debbono 
essere fa t t i in pr ima l inea. 

Presidente. Onorevole Cavagnari. . . 
Cavagnari . L'ora non mi consente di t rat-

tenermi u l ter iormente sulla quest ione; di-
chiaro quindi che affinchè il minis t ro sia 
ricondotto al l 'esat ta osservanza della legge 
del 1897, io presenterò alla Camera una 
mozione. 

Presidente, Così è esauri ta questa inter-
rogazione. 

La seduta t e rmina alle 19.15. 
Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 10. 
1. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Pantano . 
2. Domanda dt autorizzazione a proce-

dere contro il deputato Malvezzi per duello. 
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